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Oggetto: Comune di  SAVONA (SV) .  

S1069 -   procedura d i  ver i f ica  d i  
assogget tab i l i ta '  a  V. I .A.  in  mer i to  a l  
proget to denominato " impianto eol ico 
Trynyty 01 del la  potenza d i  2,5 MW"  in 
loa l i tà  “Naso Gat to” .  
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Fasc. class. 2025/11.6.3/137     
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e Demanio Costiero  
Fasc. class. 2025/11.6.8/321 

Pratica n. 45 .841  

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Al  Set tore Valutaz ione  
Impat to Ambienta le  
e Sv i luppo Sosten ib i le  
SEDE 
 

Con rifer imento al la nota  n. 2025-0585089 del 09.12.2025 con la quale 
codesto Settore ha r ichiesto i l  cont r ibuto is t rut tor io ne l l ’ambi to de l  proced imento 
d i  ver i f ica d i  assogget tab i l i ta '  a  V. I .A  sul l ’ in tervento in  ogget to , per quanto di 
competenza del le scrivent i Strutture, s i fa presente quanto segue.  

L’ intervento in  esame consis te ne l l ’ insta l laz ione d i  1 aerogeneratore del la  
potenza d i  2,5 MW; in par t ico lare sono prev is te le  seguent i  opere:   

•  la real izzazione del la piazzola di montaggio del l ’aerogeneratore ;  

•  l ’adeguamento del la viabi l i tà esistente ;  

•  i l  montaggio del l ’aerogeneratore ;  

•  la real izzazione del l ’e lettrodotto e la costruzione di una cabina elettr ica di 
consegna; 

•  la r iduzione della piazzola di montaggio ed i l r ipr ist ino delle aree non funzional i 
al la fase di esercizio del l ’ impianto .  

Come riportato nel la relazione generale agl i att i ,  la scelta del l ’area di 
instal lazione “è scatur i ta dal la conoscenza del ter r i tor io ed in par t ico lare dagl i  aspett i  
pr inc ipal i  che hanno guidato i l  proponente nel la  def in iz ione del  layout proposto:  

•  ventosi tà del l ’area ;  

•  l ’area d i interesse è c ircondata da a ltr i  impiant i  eol ic i  at tualmente in eserc iz io ,  in 
par t ico lare,  l ’ Impianto eol ico Naso d i Gatto /  Monte Negino ,  che, al  momento del la 
stesura del la presente re laz ione non è ancora in eserc iz io poiché sono in fase d i 
ult imaz ione i  lavor i  d i  real izzaz ione del l ’e lett rodotto d i co l legamento ;  
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•  assenza d i v incol i  os tat iv i  al l ’ insta l laz ione ;  

•  scarsa antropizzaz ione ;  

•  fac i l i tà  d i  accesso a l  s i to,  comprovata dai  recenti  t rasport i  dei  component i  degl i  
aerogenerator i  avvenuti  nei mesi di  giugno e lugl io 2024 per l ’ impianto eol ico Naso 
di Gat to /  Monte Negino;  

•  conness ione sempl ice:  la  connessione del l ’ impianto avv iene in MT in pross imità 
del  punto d i insta l lazione del l ’aerogeneratore.” .  

 

 
Sotto il profilo della pianificazione urbanistica 

Esaminata la  documentaz ione proget tuale resa d ispon ib i le  ne l  s i to  
ded icato (S1069) ,  in  re laz ione a i  prof i l i  urban is t ic i  s i  ev idenzia quanto segue.  

Come stab i l i to  da l  D.  Lgs.  n.  190/2004,  che,  a l l ’ar t .  2 ,  d ispone che g l i  
imp iant i  d i  produz ione d i  energia da font i  r innovabi l i  “ possono essere ub icat i  
anche in zone c lass i f icate agr ico le  dai  p ian i  urban is t ic i ” ,  v iene demandata 
al l ’Ammin is t raz ione comunale in teressata da l  proget to  l ’ ind iv iduaz ione d i  
eventua l i  mod i f iche a l  p iano urbanis t ico,  con par t ico lare r i fer imento a l la  
necess i tà d i  procedure espropr iat ive ed i l  conseguente avv io de l le  s tesse.  

Par t ico lare at tenz ione va r iservata agl i  in tervent i  re lat iv i  a l la  v iabi l i tà  d i  
accesso a l  s i to ,  che,  pur  nel le  v ic inanze d i  s t rade carrab i l i ,  r iguardano 
comunque opere che vanno a modi f icare carat ter is t iche e pecu l iar i tà  dei  luoghi  
che r isu l tano essere  d i  pregio natura l is t ico (aree boscate c lass i f icate ANI -MA in  
reg ime normat ivo d i  manten imento del  P.T.C.P. ) .  

 

Sotto il profilo della tutela paesaggistica 

L’area d ’ in tervento r isu l ta assogget tata  a l  v inco lo paesis t ico -ambienta le  
“spec i f ico”  per  ef fet to del  D.M. 24.04.1985,  v inco lo imposto a norma de l la  L.  n .  
1497/1939,  ogg i  cor r ispondente a l l ’ar t .  136 de l  Decreto Legis lat ivo n.  42/2004  
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e s.m.  e i ,  in  quanto  “ i l  complesso paesis t ico dei  bosch i  d i  Montenot te,  r icadent i  
ne i  Comuni  d i  Ca iro  Montenot te,  Pont invrea,  Ste l la ,  Savona,  Alb iso la Super iore 
(prov inc ia d i  Savona) ,  ha notevo le in teresse ambienta le per  la  sua vast i tà  e 
be l lezza natura le.  In  esso s i  r i t rovano,  spars i  un po '  ovunque ambient i  d i  bosco 
ceduo t ip ico (castagneto ,  lecceto) ,  r icchi  d i  sorgent i ” .  

L’ambito d ’ in tervento r isu l ta a l t resì  assogget tato a l  v incolo paes is t ico -
ambienta le “gener ico”  imposto a norma de l  D.L.  n.  312/1985,  conver t i to  con 
modif icaz ioni  ne l la  L.  n.  431/1985,  ogg i  cor r ispondente  a l  Decreto Leg is lat ivo  
n.  42/2004 e s .m.  e  i . ,  par te terza,  T i to lo I ,  ar t .  142,  comma 1,  l e t t .  g) ,  re lat ivo 
a ter r i tor i  coper t i  da foreste e  da boschi ,  ancorchè percors i  o dannegg iat i  dal  
fuoco,  e que l l i  sot topost i  a  v inco l i  d i  r imbosch imento,  come def in i t i  da l l 'ar t ico lo  
2,  commi 2 e 6,  del  Decreto Leg is lat ivo 18 maggio 2001,  n.  227.  

Det to ambito è c lass i f icato dal  P iano Terr i tor ia le d i  Coord inamento  
Paesis t ico -  approvato con del iberaz ione de l  Cons ig l io  regiona le n.  6/1990 e 
s .m.  -  sub asset to insed iat ivo come ANI-MA (Aree Non Insed iate sogget te a 
reg ime normat ivo d i  Manten imento) ,  ar t .  52 de l le  N.d.A. ,  d i  segu i to r ipor tata:  

Art. 52  

Aree Non Insediate - Regime normativo di MANTENIMENTO (ANI-MA) 

1. Tale regime si applica nei casi in cui, pur in presenza di valori naturalistici elevati o comunque 
significativi, si ritiene che modeste alterazioni dell'attuale assetto del territorio non ne 
compromettano la funzione paesistica e la peculiare qualità ambientale. 

2. L'obiettivo della disciplina è quello di mantenere sostanzialmente inalterati quei caratteri che 
definiscono e qualificano la funzione della zona in rapporto al contesto paesistico e di assicurare 
nel contempo, in termini non pregiudizievoli della qualità dell'ambiente e con particolare riguardo 
alle esigenze dell'agricoltura, una più ampia fruizione collettiva dei territorio, un più efficace 
sfruttamento delle risorse produttive e una più razionale utilizzazione degli impianti e delle 
attrezzature eventualmente esistenti. 

3. Non è pertanto consentito aprire nuove strade di urbanizzazione, né costruire nuovi edifici, 
attrezzature ed impianti ad eccezione degli interventi specificamente volti al conseguimento degli 
obiettivi sopra indicati, purché non alterino in misura paesisticamente percepibile lo stato dei 
luoghi. 

3. bis Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei confronti delle parti di territorio da 
includersi, mediante apposite leggi regionali, nei sistemi di aree di interesse naturalistico-
ambientale, per le quali valgono le disposizioni di cui all'art. 2 delle NORME Di ATTUAZIONE 
APPLICABILI NELLE AREE PROTETTE costituenti l'allegato B alla I.r. 9 aprile 1985 n. 16. 

 

Inol t re,  s i  r ipor ta anche quanto prev is to da l l ’ar t .  78 de l le  c i ta te N.d.A.  
re lat ivamente a l la  c lass i f icaz ione de l la  v iab i l i tà .  

Cap. 78 

Classificazione 

Agli effetti del presente Piano la viabilità è così classificata: 

a) grandi infrastrutture viarie, intendendosi per tali le linee ferroviarie, le autostrade, le superstrade e le 
strade statali; 

b) viabilità di collegamento, intendendosi per tale le strade provinciali e le strade comunali che collegano 
nuclei abitati o frazioni comunali, o che comunque collegano più parti del territorio diversamente 
classificate e disciplinate dal Piano; 

c)  viabilità di urbanizzazione, intendendosi per tale le strade al servizio esclusivo dei singoli insediamenti; 

d) viabilità interpoderale, intendendosi per tale le strade al servizio esclusivo dell’attività agro-silvo-
pastorale con una sola corsia di marcia e dotate di apposite piazzole per l’incrocio e la sosta. 
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Dal la re laz ione paesagg ist ica e da l la  re laz ione generale s i  r ipor ta l ’anal is i  
de l la s t rut tura e  del le  carat ter is t iche de l  Paesagg io  in  ques t ione:  

I l  s i t o  d i  in te rvento  s i  co l loca  a l  con f ine  su l  te r r i t o r io  de l  Comune  d i  Savona,  ne i  
press i  de l la  loca l i t à  denominata  Naso  d i  Gat to .  S i  può  ragg iungere  l ’a rea  da l l ’ ab i t a to  
d i  Montenot te  Super io re ,  pe rco r rendo la  V ia  C imava l le .  I l  s i to  d i  i ns ta l l az ione  è  
access ib i l e  percor rendo una p is ta  fo res ta le  d i  fac i l e  ind iv iduaz ione  a l la  des t ra  de l la  
s t r ada  p rov inc ia le  c i r ca  500 m p r ima  de l la  loc .  Naso  d i  Ga t to .  

I l  t e r r i t o r io  in te ressa to  da l  p roget to  è  loca l i zza to  a  poca d is tanza  da l  con f ine  t r a  
P iemon te  e  L igur ia ,  su l lo  spar t iacque  t i r r en ico  –  padano ,  in te ramen te  in  prov inc ia  d i  
Savona ,  su l la  t es ta ta  de l la  Va l le  Borm ida in  un ’area  omogenea montana con 
cara t te r is t iche vegetaz iona l i  e  paesagg is t iche appar tenent i  a l  te r r i to r io  de l la  Comun i tà  
Montana  “A l ta  Va l  Borm ida” ,  ma  sov ras tant i  l o  scenar io  t i p icamen te  mar i t t imo  de l  Go l fo  
d i  Savona.  I l  paesagg io  p reva lente  è  que l lo  co l l inare -montano  a l t e rna to  ad  amp ie  va l l i  
ove  t rovano sede  i  p r inc ipa l i  agg lomerat i  r es idenz ia l i .  I l  t e r r i t o r io  ne l  qua le  è  inse r i t a  
l ’ a rea  de l l ’ in te rvento  segue la  tendenza genera le  deg l i  amb ien t i  d i  mon tagna:  i  cen t r i  
ab i ta t i  e  le  p ropr ie tà  pr iva te  sono loca l iz za t i  a l l e  quo te  in fer io r i ,  men t re  a l le  a l t i t ud in i  
magg ior i  e  su i  c r ina l i  s i  t rovano  i  t e r ren i  pubb l ic i  e  con  f i na l i tà  p rodut t ive .  Ques to  
te r r i t o r io  r ispecch ia ,  i n  p icco lo ,  que l la  che  è  la  conformaz ione geogra f ica  de l l ’ i n te ra  
Reg ione  L igur ia ,  va le  a  d i r e  un  lembo  d i  cos ta  sov ras ta to  da i  mont i .  I n fa t t i ,  i l  percorso  
da l  mare  verso  l ’ en t ro te r ra  e  le  va l la te  appenn in iche par te  da l le  asso la te  sp iagge  de l la  
cos ta  e  da l  por to  d i  Savona ,  sa le  sug l i  o r t i  r icavat i  su  p icco l i  appezzamen t i ,  s ' inerp ica  
verso  g l i  u l iv i ,  s i t ua t i  a  mezzacos ta  ove  cos t i t u iscono  u na  macch ia  verde argento  t r a  
i  co lo r i  v i vac i  de i  bo rgh i .  Sopra  g l i  u l iv i  cominc ia  i l  bosco :  cas tagn i ,  l a r ic i  e  p in i  s i  
perdono ne l l ' o r izzon te  fo rmando  un vero  e  prop r io  mare  d i  bosch i .  Qu i ,  l ' en t ro ter ra  
con i  suo i  r i l i ev i  s i  cont rappone come una  vera  a l t e r na t iva  a l  mare .  I n  par t ico la re ,  i n  
pross im i tà  de l l ’a rea d ’ in te rvento ,  l a  conformaz ione orogra f ica  de l l ’a rea vas ta  rende i l  
versante  in  esame ben espos to  a l l a  r isorsa  eo l ica .  

I  versan t i  se t ten t r iona l i  sono  r icch i  d i  bosch i  d i  que rce ,  f agg i ,  acer i  e  cas tagn i .  
Men t re  i  versant i  mer id iona l i / cos t ie r i  sono pove r i  d i  vegetaz ione  a  causa  de l  subs t ra to  
rocc ioso  ma  non  pe r  ques to  meno  in teressan t i .  Le  fo rme  d i  gove rno  de i  bosch i  
p reva len t i  sono  rapp resenta te  da i  cedu i  semp l ic i  e  compos t i  a l t e rnat i  a  f us ta ie .  I l  
so t tobosco è  tu t to  un  m is to  d i  f e l c i ,  g inepro ,  e rbe odorose ,  f o rmaz ion i  d i  musch io  che  
assumono  t r a t t i  r i l evant i  sopra t tu t to  in  p ross im i tà  de i  cors i  d ’acqua.  Numeros i  e lemen t i  
d i  v iab i l i tà  p r inc ipa le  e  secondar ia  sono  d is t r i bu i t i  su l  t e r r i t o r io  con  una  d isc re ta  
un i fo rm i tà .  L ’o rd ine  s t r ada le  è  que l lo  p iù  var io :  s i  passa da l l ’ au tos t rada ,  a  s t rade  
s ta ta l i ,  p rov inc ia l i ,  comuna l i ,  a  s t r ade  v i c ina l i  o  p is te  fo res ta l i .  Ques te  u l t ime  s i  
snodano t ra  i  bosch i ,  l i  a t t raversano e  l i  servon o ,  r endendo buona la  f r u ib i l i t à  
de l l ’ i n te ro  te r r i t o r io .  In  ques to  s is tema v ia r io  t r ova  pos to  l ’A l t a  V ia  de i  Mon t i  L igur i ,  
un ’an t ica  s t r ada  d i  co l legamen to ,  che  a t t r aversa  l ’ i n te ra  L igur ia  snodandos i  per  400 
ch i lomet r i  e  a f facc iandos i  da  una  par te  su l  versant e  cos t ie ro  e  da l l ’a l t r a  su  que l lo  
de l le  A lp i  e  de l la  P ianura  Padana .  Da l  punto  d i  v is ta  de l la  coper tura  vegeta le ,  l ’ a rea 
è r i coper ta  da  bosco ,  con  preva lenza d i  ceduo  d i  fagg io .  

L ’a rea  è  de l im i ta ta  ad  es t  da l la  S t rada  Prov inc ia le  “V ia  C imava l le ”  da  cu i  è  
prev is to  l ’ accesso a l  s i to  ar r ivando da Nord ,  cos ì  come g ià  fa t to  in  p recedenza  per  la  
rea l izzaz ione  de l  r ecente  imp ianto  eo l ico  “Naso  d i  Gat to  –  Monte  Neg ino” .  La  v iab i l i t à  
per  r agg iungere  l ’ a rea d i  imp ianto  da l  po r to  d i  Savona è  la  medes ima che è  s ta ta  
ut i l i zza ta  per  t r aspor ta re  i  componen t i  pe r  i l  parco  eo l ico  d i  r ecen te  rea l izzaz ione 
“Naso  d i  Ga t to  –  Monte  Neg ino” .  

Per quanto r iguarda la v iab i l i tà  d i  accesso Inf ra Parco e la  p iazzola d i  
montaggio  s i  r ipor ta quanto ind icato ne l la  re laz ione paesagg ist ica e ne l la  
re laz ione generale.  

“Su l  s i to ,  come g ià  osservato ,  sono presen t i  s t r ade s te r ra te  ad uso pre t tamen te  
fo res ta le  g ià  pe rco r r ib i l i ,  che  necess i tano  a  lo ro  vo l ta  d i  essere  adeguate  a l  t r ans i to  
de i  mezz i  pesant i .  Non  sono  p rev is te  aper ture  d i  nuove  p is te .  l ’ accesso  è  comod iss imo 
d i r e t tamente  da  V ia  C imava l le .  

L ’ imp ianto  eo l ico  in  proge t to ,  pu r  essendo loca l i zza to  a l l ’ i n te rno d i  un ’area 
bosca ta ,  è  s ta to  proget ta to  lungo la  v iab i l i t à  es is ten te .  La  s t r ada d i  accesso dovrà  
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essere  adeguata  a l  t rans i to  de i  mezz i  eccez iona l i  che t r aspor te ranno i  component i  
de l l ’ aerogenera tore  in  s i t o .  L ’accesso  a l l ’ a rea  de l  s i t o  s i  t rova 350 met r i  p r ima d i  
que l lo  u t i l i zza to  per  accedere  a l  r ecen te  imp ian to  d i  Naso  d i  Gat to  –  Monte  Neg ino e  
sarà  percorso  da i  t r aspor t i  eccez iona l i  che po r te ranno  i  componen t i  deg l i  
aerogenera tor i  e  de l le  g ru  che  saranno u t i l i zza te  per  l ’ assemb lagg io  deg l i  s tess i .  

A segu i to  de l la  messa  in  eserc iz io  de l l ’ imp ian to ,  ques to  breve  t r a t to  sarà  
r ip r is t ina to  secondo  i  c r i te r i  espos t i :  o  so t topos to  a  r ip r is t ino  parz ia le  i l  t r a t t o  d i  242 
met r i .  La  lunghezza magg iore  r ispe t to  a l l a  f ase  d i  cant ie re  è  dovuta  a l  f a t t o  che,  una  
vo l ta  r ip r is t i na ta  l ’ a rea de l la  p iazzo la ,  che  av rà  dunque  in  fase  d i  eserc iz io  d imens ion i  
notevo lmen te  r ido t te ,  deve  essere  comunque  consen t i t o  l ’ accesso  a l la  s tessa  con 
mezz i  o rd ina r i  per  l a  manu tenz ione per iod ica  de l l ’ imp ianto .  

La  p iazzo la  d i  mon tagg io  è  s ta ta  proge t ta ta  in  f unz ione de l la  pos iz ione  e  de l le  
cara t te r is t iche de l  punto  d i  i n te rven to ,  p ropr io  pe r  l im i ta re  i  mov imen t i  te r ra  e  l ’ impat to  
che ques to  genere rebbe. ” .  

Ne l la  f ase d i  r i p r is t i no ,  l a  p is ta  e  la  p iazzo la  rea l izza ta  per  i l  mon tagg io  ver ranno  
per  quan to  poss ib i le  r i po r ta te  ad  una  s i t uaz ione  s im i le  a  que l la  an te  operam.  Saranno 
anche r ip ian tumate  par te  de l le  aree d isboscate  in  f ase  d i  can t ie re  con le  spec ie  t i p i che 
de l l ’ a rea prees is ten te .  Sarà  man tenu ta  una  porz ione d i  r i l eva to  che serv i r à ,  durante  i l  
per iodo d i  f unz ionamento  de l  parc  o  per  e f fe t tua re  in tervent i  d i  manu tenz ione ord ina r ia  
e/o  s t r aord ina r ia  su l l ’ ae rogenera tore .  L ' accesso car rab i le  a l l a  t o r re  eo l ica  sarà  
r iserva to  esc lus ivamente  a l  persona le  adde t to  a l l a  ges t ione de l l ' imp ianto  e  a l  
p rop r ie tar io  de l  f ondo  che  g ià  usuf ru isce  de l la  s t rada  s ter ra ta  per  la  
manu tenz ione/ges t ione de i  bosch i .  Non  è  prev is ta  a  proge t to  la  rea l izzaz ione d i  a lcuna  
opera  d i  r ec inz ione  de l la  p iazzo la  d i  macch ina ,  né  de l l ’ a rea  d ’ imp ian to .  

Per quanto r iguarda i l  cav idot to e la  cabina d i  consegna  s i  r ipor ta sempre 
quanto det to ne l la  re laz ione generale e  nel la  re laz ione paesagg ist ica.  

“ I l  cav ido t to  pe r  i l  co l l egamento  de l l ’ aerogenera tore  a l l a  RTN misura  273  me t r i .  

La  cab ina d i  consegna è  s ta ta  ub ica ta  lungo la  v iab i l i t à  pubb l ica  e ,  in  acco rdo  
con  i l  ges to re  de l la  r e te ,  osp i te rà  i l  t r as fo rmatore  MT /BT ,  a t tua lmen te  pos iz iona to  su  
pa lo  (PTP) .  La  so luz ione ,  i n fa t t i ,  p revede che l ’ a t t ua le  l i nea BT es is ten te  in  pross im i tà  
de l l ’ accesso  a l  s i t o venga  in ter ra ta  per  un  breve  t r a t to  e  passerà  ne l la  cab ina  che 
ver rà  rea l izza ta .  La  s t r u t tu ra  es is ten te  ver rà  d i  f a t t o  ampl ia ta  come rappresen ta to  
ne l l ’ e labo ra to  06W.AU.T .27.06_Opere  d i  Conness ione  -  Cab ina E le t t r ica  T ipo  –  P ian ta  
e prospet t i . ” .  

Per quanto r iguarda le  opere  d i  d ismiss ione  a f ine  c ic lo s i  r ipor ta quanto  
det to nel la  re laz ione su l l a  d ismiss ione de l l ’ imp ianto e de l le  opere connesse.  

Al  te rm ine de l la  v i t a  de l l ’ imp ianto ,  s t imab i le  in  med ia  in torno  a i  30  ann i ,  s i  
procederà  a l  comp le to  smante l lamen to  de l le  tu rb ine  eo l iche  ( fase d i  
Decommiss ion ing) :  

smontagg io  de l l ’ ae rogenera to re ;  

sman te l lamento  p iazzo le  d i  manu tenz ion e:  d i  conce r to  con  i l  p ropr ie ta r io  
de l l ’ a rea  con  cu i  s i  s t ipu lerà  un  con t ra t to  d i  a f f i t to  s i  de f in i r anno  le  operaz ion i  da  
ef fe t tua re :  sman te l lamen to  e  laddove  non  s iano  s ta t i  fa t t i  eccess iv i  mov iment i  t e r ra  
r ip r is t ino  de l la  s i t uaz ione  or ig inar ia  oppure  manten i men to  de l la  p iazzo la  cos ì  come 
rea l izza ta  per  mo t iv i  d i  necess i tà  de l  p ropr ie tar io  de l  t e r reno;  

sman te l lamento  fondaz ione :  sarà  demo l i t o  i l  p l in to  d i  fondaz ione  per  l ’ a l tezza  
d i  1  me t ro  a l  d i  so t to  de l  p iano  campagna ;  

sman te l lamento  de l le  l i nee  e le t t r iche e  deg l i  appara t i  e le t t r i c i  e  meccan ic i  de l la  
cab ina  d i  consegna ( la to  u tente) ;  

saranno  man tenu te  le  opere  d i  sa lvaguard ia  geomor fo log ica  ed id rogeo log ica  
esegu i te  per  la  rea l iz zaz ione  de l le  p iazzo le  e  de l le  s t r ade d i  se rv iz io .  

Saranno  ugua lmen te  man tenu te  le  s t r ade d i  serv iz io .  
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In  un quadro d i  va lu taz ione d ’ impat to  v is ivo potenz ia le,  anche cumulat ivo 
deg l i  aerogenerator i ,  s i  ev idenz ia che es is tono var i  parch i  eo l ic i  c i rcostant i  post i  
ad una d is tanza var iabi le  che va da c i rca 1 km a 10 Km post i  nel  Comune d i  
Ca iro Montenot te,  nel  Comune d i  A lb isola Super iore  e ne l  Comune d i  Savona, 
come r ipor tat i  neg l i  E laborat i  06W.AU.R.22 -  Ana l is i  impat t i  cumulat iv i  e  
06W.AU.T.42 ,  neg l i  est rat t i  car tograf ic i  sot tostant i .  
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In  re laz ione a l la  in terv is ib i l i t à  da percors i  pubb l ic i  e /o da l la  rete 
escurs ion is t ica  L igure ,  s i  fa  presente  che l ’ in tervento è in  pross imità de l la  
St rada Comunale V ia Cimava l le e del la  rete escurs ion is t ica de l la  L igur ia ,  in  
par t ico lare da l l ’A l ta  Via de i  Mont i  L igur i ,  come s i  ev ince dal l ’est rat to de l la  tav .  
06W.AU.T35 che s i  a l lega .  
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Si prec isa che l ’A l ta Via de i  Mont i  L igur i  fa  par te de l  Sent iero I ta l ia  CAI  
ed è in par te r icompresa ne l  sent iero Europeo E1,  un sent iero a lunga 
percorrenza che unisce capo Nord (Norveg ia)  con capo Passero  in  S ic i l ia  
( I ta l ia ) ,  ed è un percorso escurs ion is t ico  avente  una va lenza d i  pr im iss ima 
impor tanza in un quadro d i  va lor izzaz ione tur is t ica de l l ’ent roter ra reg iona le  
Ligure.  Ino l t re,  la  s tessa r iveste  un interessante  va lore pubb l ico per  g l i  scorc i  
panoramic i  che da essa s i  p ossono ammirare verso i l  mare e l ’arco A lp ino.  

Tut to c iò premesso,  s i  s igni f ica quanto segue.  

I l  parco eol ico in  quest ione ,  cost i tu i to  da l l ’ insta l laz ione d i  un so lo  
aerogeneratore e dal la  rea l izzaz ione d i  un breve t ramite s t rada le  s ter rato d i  
co l legamento con un percorso secondar io e la  v iab i l i tà  pubb l ica es is tente ,  d i  
fa t to non compor ta una nuova inf rast rut turaz ione  del  s is tema v iar io .  

Det ta  nuova opera  prev is ta ,  propr io per  sua natura ,  r isu l ta  inc idente su l la  
percezione de l  paesagg io  r ispet to a l le  pr inc ipa l i  v isua l i  panoramiche da percors i  
v iar i ,  pedona l i  ed  escurs ion is t ic i  pubb l ic i  es is tent i  e  da i  nuc le i  insediat i  

https://it.wikipedia.org/wiki/Rete_sentieristica_europea
https://it.wikipedia.org/wiki/Sentiero_a_lunga_percorrenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Sentiero_a_lunga_percorrenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Capo_Nord
https://it.wikipedia.org/wiki/Norvegia
https://it.wikipedia.org/wiki/Capo_Passero
https://it.wikipedia.org/wiki/Sicilia
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
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circostant i ;  tu t tav ia ,  la  s tessa non sembra cost i tu i re un e lemento ta le da 
compor tare una i r revers ib i le  deconnotaz ione de l la  v is ione del  paesagg io 
d’ ins ieme.  

L’ intervento non impl ica una ampia ed eccess iva t rasformazione de l lo  
s tato de i  luogh i ,  tenuto conto che sono prev is te contenute modi f iche 
mor fo log iche  de l  ter reno  e de l la  coper tura  vegetaz ionale del l ’ambi to in  
quest ione.  

Inol t re ,  i l  proget to  prevede intervent i  con l ’u t i l izzo d i  tecn iche d i  
ingegner ia natura l is t ica vol te a l la  r imodel laz ione ed a i  r ipr is t in i  del le  aree sot to 
l ’aspet to paesaggis t ico ta l i  da mit igare i l  complesso de l le  opere d i  cant iere 
prev is te.  

Ciò det to,  l ’ in tervento in  esame,  anche se ne l  suo complesso è ta le da 
inser i rs i  in  v ia generale ne l lo  s tato de i  luogh i  senza st ravo lg iment i  i r revers ib i l i  
su l la  componente  paesagg io,  con r i fer imento a l  quadro programmat ico 
interessato,  in  mancanza d i  una d i  p iani f icaz ione d i  set tore e d i  una normat iva 
spec ia le de l  PTCP sug l i  imp iant i  a l imentat i  da font i  r innovab i l i  –  in  par t ico lare 
sug l i  eo l ic i  –  lo  s tesso non r isu l ta d isc ip l inato da l la  v igente normat iva  de l la  zona 
ANI MA del  P iano Terr i tor ia le d i  Coord inamento Paes is t ico,  rego lata da l l ’ar t .  52 
de l le Norme d i  At tuazione  che s i  r ipor ta:  

 “ L ' ob ie t t ivo  de l la  d is c ip l ina  è  que l lo  d i  mantenere  sos tanz ia lmente  ina l te ra t i  
que i  ca ra t te r i  che def in iscono  e  qua l i f i cano  la  f unz ione de l la  zona  in  r appor to  a l  
contes to  paes is t ico  e  d i  ass icurare  ne l  contempo ,  in  t e rm in i  non  p reg iud iz ievo l i  de l la  
qua l i t à  de l l ' amb ien te  e  con pa r t ico la re  r iguardo  a l le  es igenze  de l l ' agr ico l t u ra ,  una p iù  
amp ia  f ru iz ione  co l le t t iva  de i  te r r i t o r io ,  un  p iù  e f f icace  s f r u t tamen to  de l le  r i sor se  
produ t t ive  e  una p iù  raz iona le  u t i l i zzaz ione  deg l i  imp iant i  e  de l le  a t t r ezza tu re  
even tua lmente  es is ten t i .  Non  è  per tan to  consen t i t o  apr i re  nuove  s t r ade d i  
u rban izzaz ione ,  né  cos t ru i r e  nuov i  ed i f ic i ,  a t t r ezzature  ed  imp iant i  ad  eccez ione  deg l i  
i n te rvent i  spec i f icamente  vo l t i  a l  consegu imen to  deg l i  ob ie t t iv i  sopra  ind ica t i ,  purché 
non  a l t e r ino  in  m isura  paes is t icamen te  pe rcep ib i l e  lo  s ta to  de i  l uogh i . ” .  

Concludendo:  

-  a l lo  s tato del le  conoscenze,  

-  v is ta la  documentaz ione de l  procedimento,  megl io e lencata ne l  por ta le  
access ib i le  del  s i to  is t i tuz iona le Reg ionale,  

-  cons iderata la  r i levante por tata de l l ’ in tervento prev is to,  

s i  r i t iene  

che l ’ intervento stesso,  non essendo in oggi  discipl inato  come sopra 
evidenziato,  non r isul ta compatibi le con le vigent i  disposizioni  del la zona 
ANI  MA del  Piano Terr i tor iale di  Coordinamento Paesist ico,  regolata 
dal l ’art .  52 del le Norme di  Attuazione ,  fa t to sa lvo un agg iornamento del la  
normat iva d i  at tuazione del  Piano,  che d isc ip l in i  ob ie t t iv i  e  categor ie d i  
in tervento per  i l  caso d i  specie .  

MF/MDL 

I l  DIRIGENTE 
Servizio Urbanist ica  
Arch. Luana Lapini  

 

per I l DIRIGENTE 
Settore Tutela del Paesaggio  

Demanio Cost iero  
Ing. Alessandro Croce 

a.p.c.  
I l  funzionario  

Arch. Ester Bertorello  
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FASE AMBIENTALE 
 

Sintesi degli esiti delle valutazioni istruttorie relative alla matrice  
PAESAGGIO 

Procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale ex D. Lgs. n. 152/2006 
 

Oggetto della pratica 
 

Comune di  SAVONA (SV) .  
S1069 -   procedura di  ver i f ica di  
assoggettabi l i ta '  a  V. I .A.  in meri to al  
progetto denominato " impianto 
eol ico Trynyty 01 del la potenza di  2,5  
MW" in loal i tà “Naso Gatto” .  

Classificazione/fascicolo 
 

2025/11.6.8/321 

Numero Pratica Gestione Territorio 
 

45.841 

Rif. n. 
 

 

Autorità procedente 
 

Set tore  Va lutaz ione Impat to  Ambienta le  
e Sv i luppo Sosten ib i le  

Richiedente 
 

TRYNYTY WIND S.r.l. 

 
Tipologia procedimento ambientale 
Procedimento di V.A.S. ☐  

Verifica assoggettabilità V.A.S. ☐  

P.A.U.R. ☐  

V.I.A. nazionale ☐  

V.I.A. regionale ☐  

Verifica assoggettabilità V.I.A. ☒  

Lista di controllo ☐  

 
Tipologia dell’intervento e principali caratteristiche 

L’intervento in esame consiste nell’installazione di 1 aerogeneratore della potenza di 2,5 MW, 
ed in particolare nella previsione delle seguenti opere:  

• realizzazione della piazzola di montaggio dell’aerogeneratore; 

• adeguamento della viabilità esistente; 
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• montaggio dell’aerogeneratore; 

• realizzazione dell’elettrodotto e la costruzione di una cabina elettrica di consegna; 

• riduzione della piazzola di montaggio ed il ripristino delle aree non funzionali alla fase di esercizio 
dell’impianto. 

 
 
Valutazione dell’opzione zero – Presenza di ipotesi alternative di progetto 
 
Nessuna ipotesi alternativa 
 
 
 
QUADRO PROGRAMMATICO 
 
Temi Compatibilità Note/Prescrizioni 
 
Coerenza con la disciplina del Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico – P.T.C.P. 
Livello territoriale – Ambito Territoriale n. 45  - Entroterra Savonese 
Assetto insediativo 
Zona – disciplina 
CONSOLIDAMENTO 
 
 

SI 

☐ 

NO 

☐ 

A tale livello la disciplina fornisce 
indicazioni di carattere prettamente 
generale e gli indirizzi sono a livelli 
pianificatori. La valutazione di 
compatibilità dell’intervento è 
rimandata alla disciplina di livello locale. 

Assetto geomorfologico 
Zona – disciplina 
CONSOLIDAMENTO 
 

SI 

☐ 

NO 

☐ 

 

Assetto vegetazionale 
Zona – disciplina 
CONSOLIDAMENTO-
MODIFICABILITA’ 
 

SI 

☐ 

NO 

☐ 

 

 
Coerenza con la disciplina del Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico P.T.C.P. 
Livello locale – Assetto Insediativo 
Zona 
ANI-MA – a r t .  52  

SI 

☐ 

NO 

☒ 

L’intervento, non essendo in oggi 
disciplinato dal Piano Territoriale di 
Coordinamento Paesistico, non risulta 
compatibile con le vigenti disposizioni 
della zona ANI MA del ridetto Piano 
Territoriale, regolata dall’art. 52 delle 
Norme di Attuazione, fatto salvo un 
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aggiornamento nell’attuazione del 
P iano ,  che disciplini obiettivi e 
categorie di intervento per il caso di 
specie. 

Zona 
 
 

SI 

☐ 

NO 

☐ 

 

Zona 
 
 

SI 

☐ 

NO 

☐ 

 

 
Coerenza con la disciplina del Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico P.T.C.P. 
Livello puntuale 
Zona 
 
 

SI 

☐ 

NO 

☐ 

 

Zona 
 
 

SI 

☐ 

NO 

☐ 

 

 
Tipologia VINCOLO DI NATURA PAESAGGISTICA ex art. 136 del D. Lgs. n.42/2004 
Decreto istitutivo del vincolo Motivazione del vincolo-valutazioni di compatibilità 
 
D.M. 24. /04.1985  
 

“ i l  comp lesso  paes is t ico  de i  bosch i  d i  Monteno t te ,  
r icaden t i  ne i  comun i  d i  Ca i ro  Montenot te ,  Pont inv rea,  
S te l la ,  Savona ,  A lb iso la  Super io re  (prov inc ia  d i  
Savona) ,  ha  notevo le  in teresse amb ien ta le  per  la  sua  
vas t i t à  e  be l lezza  natura le .  I n  esso  s i  r i t r ovano ,  
spars i  un  po '  ovunque  ambien t i  d i  bosco ceduo t i p ico  
(cas tagneto ,  l ecceto) ,  r icch i  d i  sorgen t i ” .  
 

 
 
 

 
 

 
Tipologia VINCOLO DI NATURA PAESAGGISTICA ex art. 142, comma 1 del D. Lgs. n.42/2004 
Disposizioni  Valutazioni di compatibilità 
a) territori costieri compresi in una fascia di 
profondità di 300 mt dalla linea di battigia, 
anche per terreni elevati sul mare 

☐  

b) territori contermini ai laghi compresi in una 
fascia della profondità di 300 mt dalla linea di 
battigia, anche per i territori elevati sui laghi 

☐  

c) fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli 
elenchi previsti dal TU disposizioni di legge 
sulle acque di cui al RD 1775/1933, relative a 
sponde o piedi argini per una fascia di 150 metri 

☐  

d) montagne per la parte eccedente 1.600 metri 
sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 
metri sul livello del mare per la catena 
appenninica e per le isole 

☐  
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f) parchi e riserve nazionali o regionali, nonché 
territori di protezione esterna dei parchi ☐  

g) territori coperti da foreste e da boschi, 
ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, o 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, 
come definiti dall’art. 2, c. 2 e 6, D. Lgs n. 
227/2001 

☒ L’intervento riguarda marginalmente la zona boscata.  

h) aree assegnate alle università agrarie e le 
zone gravate da usi civici ☐  

i) zone umide incluse nell’elenco previsto dal 
decreto del Presidente della repubblica 13 
marzo 1976, n.448 

☐  

m) zone di interesse archeologico ☐  

 
 
Presenza di zone ZSC 
Natura 2000 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☐  

 NO ☒  

 
 

Parziale ☐  

 
Presenza di percorsi Rete 
escursionistica/percorsi storici 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☒ L’intervento non interessa direttamente i 
percorsi della rete escursionistica. 

 
 

NO ☐  

 
 

Parziale ☐  

 
 
QUADRO PROGETTUALE 
 
Qualificazione Unità paesaggistica di riferimento e rapporti con il progetto 
 
Presenza di ambiente boscato  Presenza Valutazioni 
 
 

SI ☒ L’intervento interessa marginalmente 
un’area boscata. 

 
 

NO ☐  

 
 

Parziale ☐  

Presenza di elementi di naturalità 
soggetti a particolari misure di 
conservazione 

Presenza Valutazioni 
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SI ☐  

 
 

NO ☒  

 
 

Parziale ☐  

Presenza di tessuto viario 
strutturato 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☒ L’impianto eolico in progetto, pur 
essendo localizzato all’interno di un’area 
boscata, è stato progettato lungo la 
viabilità esistente. La strada di accesso 
dovrà essere adeguata al transito dei 
mezzi eccezionali che trasporteranno i 
componenti dell’aerogeneratore in sito. 
L’accesso all’area interessata si trova 
350 metri prima di quello utilizzato per il 
recente impianto di Naso di Gatto – 
Monte Negino. 

 
 

NO ☐  

 
 

Parziale ☐  

Presenza di elementi di singolarità 
della fascia costiera 

Presenza Valutazioni 

 SI 
 

☐  

 NO 
 

☒  

 Parziale 
 

☐  

Morfologia con pendii a forte 
acclività e conseguente necessità 
di significative opere di 
artificializzazione 

Presenza Valutazioni 

 SI 
 

☐  

 NO 
 

☐  

 Parziale 
 

☒  Sono previste opere di ingegneria 
naturalistica che mitigano le opere di 
sistemazione dell’area. 

Presenza di emergenze 
storico/culturali 

Presenza Valutazioni 

 SI 
 

☐  
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 NO 
 

☒  

 Parziale 
 

☐  

Presenza di nuclei abitati/impianti 
agricoli/emergenze 

Presenza Valutazioni 

 SI 
 

☐  

 NO 
 

☒  

 Parziale 
 

☐  

 
 
 
 
 
 
 
Elementi progettuali di interferenza con l’unità paesaggistica 
Presenza di interventi di grande 
impegno territoriale 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☒ La realizzazione di un breve tramite 
stradale sterrato di collegamento con dei 
percorsi esistenti di fatto non comporta 
una nuova infrastrutturazione ed 
un’alterazione significativa del sistema 
paesaggistico di riferimento, 
diversamente dall’installazione dello 
aerogeneratore. 

 
 

NO ☐  

 
 

Parziale ☐  

Presenza di opere complementari 
(aree di cantiere, cabine di 
consegna, piazzole di servizio 
ecc.) 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☒ Sono previste opere di cantiere con 
successivi ripristini e manufatti 
accessori per l’esercizio dell’impianto 
sufficientemente integrati con il 
contesto dei luoghi. 

 
 

NO ☐  

 Parziale ☐  
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\\\\ Presenza Valutazioni 
 
 

SI ☐  

 
 

NO ☐  

 
 

Parziale ☐  

Previsione di opere di mitigazione Presenza Valutazioni 
 
 

SI ☒ Sono previste delle opere di mitigazione 
con ripristini morfologici e vegetazionali, 
nonché è prevista a fine ciclo la 
dismissione dell’impianto (sarà 
mantenuto parzialmente il plinto di 
fondazione). 

 
 

NO ☐  

 
 

Parziale ☐  

Previsione di opere di 
compensazione 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☐  

 
 

NO ☒  

 
 

Parziale ☐  

Previsione di interventi di 
valorizzazione  

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☐  

 
 

NO ☒  

 
 

Parziale ☐  

 
 

QUADRO AMBIENTALE COMPARTO PAESAGGIO 

 

Analisi SWOT 

 Vantaggi e Opportunità Rischi e Pericoli 

Fattori interni 
 
 
 
 

Punti di Forza 
 
Uso migliori tecnologie 
Misure di mitigazione 

Punti di debolezza 
 
Presenza interventi 
irreversibili di 
trasformazione.  
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Previsione di un ciclo di vita 
dell’intervento e relativa 
pianificazione delle fasi di 
dismissione. 
 

 
….. 

Fattori esterni 
 
 
 
 

Opportunità 
 
 
Piano di dismissione.  
 

Minacce 
Presenza di aree con 
elevati livelli di tutela. 
Effetti cumulativi. 
Condizioni di visibilità. 

 

CONCLUSIONI 
 
VALUTAZIONE COMPLESSIVA  
Impatto comparto paesaggio 

Incidenza Motivazioni 

 ELEVATA 

☐ 

  

 MEDIA 

☐ 

  

 BASSA 

☐ 

  

 
PRESCRIZIONI paesaggistiche per la minimizzazione degli impatti sul comparto paesaggio 
 
Nessuna prescrizione in questa fase Ambientale 
 
 

RILEVANZA E TOLLERABILITA’ DELL’IMPATTO PAESAGGISTICO 
L’IMPATTO PAESAGGISTICO È ACCETTABILE? 

 
Rilevanza 

 
Commento 
 

☐ ACCETTABILE: 
      ☐ Senza prescrizioni 

      ☐ Con prescrizioni 

 
 

☒ NON ACCETTABILE L’intervento in quest ione, non essendo in oggi  
discipl inato dal  Piano Territoriale di Coordinamento 
Paesist ico,  non risulta compatibi le con l e vigenti  
disposiz ioni  della zona ANI MA regolata dal l ’art .  52 del le 
Norme di Attuazione del  ridetto Piano.  

Data 12-01-2026 
Il funzionario 

f.to Massimo Fonnesu 
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